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Quadro di riferimento per energia 
ed emissioni

Il trend attuale è caratterizzato da:
consumi di energia in crescita, soprattutto nel 
settore civile; 
emissioni di gas serra in continuo 
aumento; 
limitata diffusione dell'utilizzo delle fonti 
rinnovabili; 
forte (e crescente) dipendenza dalle 
importazioni di combustibili fossili. 
Dinamiche dei prezzi incontrollabili 



Quadro di riferimento per 
energia ed emissioni

Le principali criticità:
Forte influenza alle instabilità delle aree di 
approvvigionamento dei combustibili fossili; 
Esposizione alle turbolenze dei mercati 
internazionali; 
Perdita di competitività; 
Elevati costi di investimento per la 
riduzione delle emissioni; 
Disavanzo della bilancia commerciale anche 
per le tecnologie delle fonti rinnovabili e 
dell'efficienza energetica. 



Il prezzo del petrolio al 2008  ($ per barile)



Le emissioni di CO2 in Italia



Le emissioni di CO2 in Italia



Il trend delle emissioni 1990-2005

Le emissioni di CO2 sono aumentati del 27 % con un incremento medio
Annuo dell’1,6 %

Le emissione nei trasporti pesano circa il 30 % sul totale



Le emissioni a livello regionale

PROVINCIA CO 
(t)

CO2 

(kt)
NH3 

(t)

NOx

(come NO2)
(t)

PM10 

(t)

REGIONE PIEMONTE 216.042  32.818  29.687    81.030      17.467
ALESSANDRIA 22.893    3.040    2.088      9.536        2.167  
Incidenza prov. AL % 11% 9% 7% 12% 12%

Trasporti su strada 73% 32% 44% 6% 37%

Dall’Inventario Regionale delle emissioni  (IREA 2005) il quadro
Complessivo è riassunto nella tabella seguente: 

La Provincia di Alessandria contribuisce, a livello regionale, con 
una % attorno al 10%. (infatti rappresenta 14% superficie 
10% abitanti sul tot regionale)
L’incidenza del trasporto su strada è molto elevata:
CO 73% NH3 44%
PM 37% CO2 32%



Pianificazione energetica ed 
ambientale
La Regione Piemonte persegue macro obiettivi di politica 

energetica che si allineano a quelli previsti dalla Unione 
Europea all’orizzonte 2020.

Ridurre i consumi di energia primaria del 20%, 
Abbattere il livello dei gas serra del 20% rispetto al 
1990 e 
Coprire almeno il 20% del fabbisogno mediante l'uso di 
fonti rinnovabili. 
Arrivare al 10 % di biocombustibili da materie non food



Pianificazione energetica ed 
ambientale – La Regione Piemonte

Gli investimenti regionali
+ 300mln € fino al 2013

Razionalizzazione utilizzo di energia
(edifici- fabbriche- scuole-ospedali..)
Nuovi impianti per la produzione di energia 
da rinnovabili
Produzione di tecnologie di conoscenza 
ricerca – imprese - lavoro
3 Bandi attivi (140 M.ni di €) progetti in 
grado di incidere (almeno 1.000 t anno/CO2) 



Pianificazione energetica a livello 
Provinciale

La Provincia ha un Bilancio Energetico 
Provinciale
Lo scorso anno ha definito le linee di 
pianificazione energetica provinciale
I trasporti sono uno degli elementi distintivi 
in termini di impatto energetico ed 
ambientale a causa della collocazione 
strategica della Provincia di Alessandria.
Ha effettuato valutazioni specifici su 
biocarburanti



Bilancio Energetico Provinciale
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Bilancio Energetico Provinciale

Industria
32%

Agricoltura
4%

Trasporti
39%

Civile
25%

Il settore dei trasporti è quello più energivoro a livello 
provinciale

QUASI IL 40 % DEI CONSUMI 



Le linee di pianificazione energetica 
provinciale -obiettivi



Le analisi del progetto AlpCheck

Oltre alla caratterizzazione del quadro di 
riferimento sulla pianificazione energetica 
ed ambientale sono stati effettuati 
approfondimenti su:
Dati di traffico (con particolare 
riferimento a quelli pesanti)
Simulazione per le emissioni allo stato 
attuale e con ipotesi di riduzione del 
traffico



DATI DI TRAFFICO 
Sono stati utilizzati i dati di traffico forniti dalla Società 

Autostrade SpA relativamente all’anno 2007 per i tratti di 
nostro interesse.

Sono disponibili i dati di volume medio giornaliero per i 
singoli tratti per le seguenti categorie di veicoli:
"LEGGERI": è costituita dai veicoli di classe A e non 
classificati; 
"PESANTI": è costituita dai veicoli di classe B, 3, 4 e 5. 

Per le nostre valutazioni ci siamo riferiti ad un sotto insieme 
costituito dalle classi 3,4 e 5 che possono trasportare i 
contenitori



Lo schema di riferimento 
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I dati in sintesi – A7 Ge- Serravalle
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I dati in sintesi – A26
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Lo schema di riferimento 
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I dati del Porto di Genova - 2007

Traffico Totale (T x 1.000) 58.650
Container TEU 1.855.000
Passeggeri 3.223.000

Attualmente la suddivisione del 
trasporto container è la seguente:
26 % ferrovia
74 % strada (1.373.000 TEU)



Classificazione mezzi pesanti
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Le caratteristiche dei mezzi pesanti in circolazione è caratterizzata
da una forte predominanza di Euro 0. (oltre il 40 %) 



Le emissioni da traffico 

Le analisi sono state effettuate
prendendo a riferimento i 
seguenti parametri.
• CO
• CO2
• HC idrocarburi 
• NOx (in NO 2 equivalenti)
• PM particolato
• NH3



Le emissioni da traffico - Modello

Le valutazioni sono state effettuate a partire 
dal modello PHEM (Passenger car and 
Heavy duty vehicle Emission Model) 
utilizzando valori medi di progetto 
(tipologia della strada, velocità media, ecc).

Si tratta di una stima preliminare del livello di 
beneficio ambientale conseguente alla 
riduzione delle emissioni.

IPOTESI IPOTESI –– TRASFERIRE SU FERROVIA PARTE TRASFERIRE SU FERROVIA PARTE 
DEL TRAFFICO PESANTEDEL TRAFFICO PESANTE



Le emissioni da traffico - Modello

Sono state effettuate simulazioni 
nell’ipotesi di trasferimento del 
traffico pesante nelle varie tratte in 
tre scenari:
Teorico (ottimale)
Realistico 
Da Master Plan SLALA (500.000 TEU)



Risultati 

I risultati delle simulazioni sono rappresentati 
nella tabella seguente in termini di t/anno

- 7 - 0,3 - 349 - 27 - 49.482 - 81 Master Plan

- 7 - 0,3 - 347 - 26 - 49.195 - 81 Realistico

- 14 - 0,7 - 694 - 53 - 98.520 - 162 Terorico

PMNH3NoxHCCO2COScenario



Risultati 

Per la CO2 questo valore equivale 
a ridurre di oltre un terzo le emissioni per  
riscaldamento della città di Alessandria,
Oppure ridurre dell’80 % quelle di Casale
oppure annullare quelle di una città come Tortona o 
Novi Ligure

- 7 - 0,3 - 349 - 27 
-
49.482 - 81 Master Plan

- 7 - 0,3 - 347 - 26 
-
49.195 - 81 Realistico

- 14 - 0,7 - 694 - 53 
-
98.520 - 162 Terorico

PMNH3NoxHCCO2COScenario



Risultati 

Evitare 7 tonnellate di PM 10 sarebbe in linea di 
massima come spegnere 700 caldaie residenziali per 

un intero anno.
DATI EPA

- 7 - 0,3 - 349 - 27 
-
49.482 - 81 Master Plan

- 7 - 0,3 - 347 - 26 
-
49.195 - 81 Realistico

- 14 - 0,7 - 694 - 53 
-
98.520 - 162 Terorico

PMNH3NoxHCCO2COScenario



Conclusioni 1/2

Il quadro di riferimento attuale è caratterizzato da 
dinamiche di prezzi stringenti e penalizzanti per il 
trasporto e da un’attenzione crescente e cogente 
sulla riduzione delle emissioni 
Esiste una pianificazione energetica a livello 
regionale e provinciale che definisce importanti 
obiettivi di riduzione dei consumi energetici e di 
contenimento delle emissioni;
La Regione sta perseguendo importanti obiettivi di 
efficienza con impiego di risorse finanziarie 
consistenti (300 M.ni di €)



Conclusioni (2/2) 

Obiettivi importanti da raggiungere sulla 
riduzione delle emissioni;
Il trasferimento su rotaia è in grado di 
generare benefici di ordine ambientale che 
non sono trascurabili (il progetto AlpCheck è 
stata un’occasione di sviluppo)
E’ necessario proseguire le analisi e le 
valutazioni in collegamento con gli Enti 
Locali (Regione, Provincia e Comuni)  


